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RISULTATI CLASSIFICA SEGUE DALLA PRIMA

L’International Board, l’organismo in-
ternazionalechehailpoteredicambiare
le regole del pallone, ha preso sabato
scorso nella sua riunione numero 114
della storia alcune decisioni destinata a
entrare in vigore dal prossimo 1 luglio.
Quella più urgente, cioè la tecnologiada
impiegare nelle porte per evitare la farsa
deigol-fantasma,èstatarinviataaunfu-
turo non precisato. Il calcio moderno
vende l’anima ai mercanti e alla tv, ma
non vuole i robot: è questa la vera con-
traddizione.

Certo, dal 1 luglio 2000 i guardalinee
avrannopiù potere (potrannosegnalare
ifalli inarea), igiocatoridovrannoessere
più civili (saranno puniti con l’espulsio-
ne gesti irriverenti e osceni), ci saràmag-

giorcontrollonelladistanzaregolamen-
tare tra pallone e barriera (9.15 metri),
ma non basta. Ci voleva maggior corag-
gio e minor ipocrisia: dotare le porte di
sensori costaappenacentomilioniasta-
dio, viste le cifre che girano valeva la pe-
na provarci, si faceva sempre in tempo,
eventualmente, a tornare indietro. Blat-
ter, il presidente della federazione inter-
nazionale (Fifa), sostiene che «il calcio
deveconviverecongli errori emantene-
re il suo aspetto umano, la tecnologia lo
ridurrebbe a un gioco scientifico, meno
interessante». Già, e i soldi e la tv come
l’hannoridotto,signorcolonnello?

Inquantoaumanità«arischio»,è illu-
minante la fugadagli stadi segnalata ieri
da «Repubblica». Siamo entrati nell’èra
del calcio virtuale: tutti al bar o in casa,
davantialla tv.Comeaccadevaneglian-
niCinquanta in Italiaquandoapparve il
televisore: ma quella, va ricordato, era
una scelta dettata dalla povertà. Un
buon apparecchio costava 400 mila lire,
un’enormità.Epoi, inognicaso,lagente
si riuniva per seguire «Lascia o raddop-

pia?» che andava in onda una volta alla
settimana, mentre oggi l’etere offre una
media di 5 ore e mezza dipallonealgior-
no.Unpopolodiguardoni inpantofole:
dopo la Grecia, siamo il paeseconmeno
praticanti sportivi dell’Unione europea.
Ma a dar retta a Cragnotti, si può essere
ottimisti,ilcalcioproduceanchepostidi
lavoro, in certi club un centinaio: siamo
lontani dal milione di posti promessi da
Berlusconi, ma visti i tempi, hai visto
mai? Nel 1982, quando Vierchowod già
sgambettava in serie A da due stagioni e
vinceva (da riserva) il titolo mondiale, i
clubincassavano3miliardiall’annocon
i diritti tv. Oggi che Vierchowod gioca
ancora siamo arrivati a 970. Eppure,
sembra che non siano sufficienti, visto
che il crollo delle entrate al Coni (dal
1997 al 1999 ben 380 miliardi in meno)
ha messo in allarme la Federcalcio per i
contributi da versare alla serie C (57 mi-
liardi). C’è qualcosa che si sfugge, dal-
l’International Board a Blatter all’Italia:
la tecnologiaèdisumana, i soldino.El’i-
pocrisia checos’è? STEFANO BOLDRINI

ALZANO-VICENZA 1-3
BRESCIA-FERMANA 0-0
COSENZA-PESCARA 1-1
EMPOLI-MONZA 2-1
GENOA-CESENA 4-2
NAPOLI-ATALANTA oggi-
PISTOIESE-SALERNITANA 1-0
RAVENNA-SAMPDORIA 0-1
TERNANA-CHIEVO 1-3
TREVISO-SAVOIA 3-0

Punti Partite Reti
SQUADRE In casa Fuori Giocate Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

VICENZA 42 26 16 23 12 6 5 42 25
SAMPDORIA 39 21 18 23 10 9 4 23 16
ATALANTA * 38 28 10 22 11 5 6 30 20
BRESCIA 36 19 17 23 9 9 5 29 20
NAPOLI * 33 21 13 22 8 9 5 29 24
SALERNITANA 32 25 7 23 8 8 7 32 30
TREVISO 31 28 3 23 9 4 10 29 27
CHIEVO 31 21 10 23 8 7 8 28 28
ALZANO 31 22 9 23 8 7 8 22 27
RAVENNA 30 19 11 23 7 9 7 23 22
COSENZA 30 19 11 23 6 12 5 20 19
CESENA 29 22 8 23 6 11 6 31 28
PESCARA 28 16 12 23 5 13 5 31 27
EMPOLI 28 24 4 23 7 7 9 18 29
GENOA 27 22 5 23 7 6 10 28 28
MONZA 26 18 8 23 4 14 5 23 25
TERNANA 26 16 10 23 5 11 7 23 30
PISTOIESE ** 24 24 4 23 7 7 9 18 24
FERMANA 20 16 4 23 4 8 11 21 33
SAVOIA 17 15 2 23 3 8 12 18 36

PIÙ
BUONSENSO

PROSSIMO TURNO
(27/02/2000)

ATALANTA-TERNANA
BRESCIA-ALZANO
CESENA-EMPOLI
CHIEVO-PISTOIESE
FERMANA-PESCARA
MONZA-TREVISO
SALERNITANA-GENOA
SAMPDORIA-COSENZA
SAVOIA-RAVENNA
VICENZA-NAPOLI

**4 punti di penalizzazione, *una partita in meno

Rimonta Verona, addio Parma
Nella ripresa emiliani inesistenti, da 1-3 a 4-3 in mezz’ora

Il Toro ha i brividi
Lo salva Ferrante
Il granata pareggia il rigore di O’Neill

VERONA Clamorosa vittoria del
Verona che supera il Parma sul
proprioterrenoper4-3,riuscen-
do a rimontare due retiagli emi-
liani nel secondo tempo prima
di siglare il gol del definito suc-
cesso. La squadra di Malesani,
che Buffon accusa di «presun-
zione», frena così la corsa dopo
due giornate positive che l’ave-
vano rilanciata nella zona alta
della classifica, il Verona scatta
versolazonasalvezza.

Da segnalare ancora cori raz-
zisti contro i giocatori di colore
del Parma (Lassissi, Thuram e
Dabo) si sono levati da parte dei
sostenitori del Verona nel pri-
mo tempo. Agli stessi giocatori
era stato riservato identico trat-
tamento domenica scorsa a Ro-
madaitifosidellaLazio.Cisono
statialcuni«buuh»,manessuna
frase di contenuto esplicita-
menterazzista.

Perquantoriguardalapartita,
il Parma scende in campo nella
formazione annunciata. Nel
Verona invece non c’è Laursen,
fermatodaunvecchiomalanno
muscolare, al suo posto gioca
Franceschetti. Mister Prandelli
sposa un modulo tattico piutto-
sto offensivo, con Morfeo a so-
stegno delle punte Adailton e
Cossato.Edharagione.

La partita si infiamma subito.
È il Verona a mettersi in mostra.
Al primo minuto Morfeo serve
Adailton sulla destra, tocco del
brasilianoper l’accorrenteBroc-
chi che dal limite sorprende
Buffon,segnandocosì il suopri-
mogolinserieA.

La reazione del Parma è vee-
menteedopopochiminutilasi-
tuazione si raddrizza per il Par-
ma.Èil6‘egliuominidiMalesa-
ni pareggiano: palla lunga per
Crespo che di testa appoggia al
limite per Stanic, gran conclu-
sione al volo del croato e palla
sotto la traversa.Un minutodo-
po, un curioso incidente: scon-

tro fortuito a metà campo tra
Morfeo e l’arbitro Paparesta. È il
direttore di gara ad avere la peg-
gio, riportando una contusione
allaspalladestra.

Il Parma, ripresa la partita,
torna a macinare gioco e passa
in vantaggio al 20’: discesa di
Thuram sulla destra, che entra
inareaedappoggiaalcentrodo-
ve Fuser in solitudine deposita
in rete. Passano un paio di mi-
nuti e il Parma porta a tre le reti:
è Crespo a superare l’ingenua
difesadelVeronaeabattereFrey
con un tocco non irresistibile.
La gara, a questo punto sembra-
va chiusa. Ma il Parma non ave-
vafattoiconticonl’orgogliodel
Verona.

A inizio ripresa infatti Pran-
delli inserisce Melis al posto di
AdailtoneilVeronaaccorciasu-
bitoledistanzeconMorfeo,con
una splendida punizione che
Buffon devia sul palo prima di
contribuireaspedirla inrete.È il
terzo e al 7‘ l’arbitro Paparesta
espelle Dino Baggio, reo di aver
rifilato una gomitata a Brocchi
proprio sotto i suoi occhi. Sulla
punizione susseguente il Vero-
na pareggia: calcia Morfeo dalla
destra, la palla taglia tutta l’area
di rigore ecadesulsecondopalo
dove è appostato Colucci che di
testa,intuffo,realizza.

IlVeronacapiscedipotervin-
cere la partita contro il Parma e
prova a spingere con maggior
continuità, sfruttando la supe-
rioritànumerica.

Morfeo continua ad incanta
laplateacongiocated’altascuo-
la. Al 35’, a dieci minuti dalla fi-
nedellagara, ilvantaggiodima-
terializza: Lassissi sbaglia cla-
morosamente un disimpegno,
Thuram liscia la palla nell’area
piccola, sbuca Melis alle spalle
di tutti e da due passi segna. Sul
finire va registrata anche una
traversa, colpita dal solito Mor-
feoconunasplendidaparabola.
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TORINO Un pari che in apparenza
non serve a nessuno. E invece è il
Torino a giovarsene, perché ha
giocatoconunuomoinmenoper
35 minuti contro un Cagliari che
ha buttato via la vittoria in alme-
no tre occasioni. I granata hanno
comunque l’attenuante del rigore
inesistente concesso da Bologni-
no al Cagliari (presunto contatto
di Grandoni su Mayele), mentre
un successivo contatto di Bucci
conO’Neilerabenpiùvistoso.

I piani di Mondonico sono sal-
tati due volte: la prima dopo lo
svantaggio, che ha costretto i gra-
nata a rincorrere sia pure con un
attacco troppo leggero (Sommese
quasi nullo e Ferrante troppo iso-
lato) e la seconda quando i grana-
ta, sul pari, hanno tentato la carta
Silenzi per vincere la partita, ma
unminutodopo l’ingressodiPen-
nellone, siè fattoespellere(giusta-
mente) per un fallo da dietro il già
ammonitoJurcic.

Il Cagliari ha tentato l’impossi-
bile, aggiungendo una punta e un
esterno in più, ma gli è mancata la
lucidità per colpire in area grana-
ta, con l’avversario che aveva or-
mai capito quanto fosse saggio
chiudersi per conservare il punto,
diventato a conti fatti per niente
disprezzabile. Il Torino si lamenta
con l’arbitro, sia pure pacatamen-
te,maoggiancheil suo tecnicoha
avuto qualche colpa pensando di
potere «fare la partita» con un at-
tacco così fragile. Mondonico ha
insistito su Sommese, disastroso e
non ha tolto Jurcic, a rischio per-
ché già ammonito, rinunciando
inveceaPecchia.

Ulivieri aveva cominciato la
partita senza M’Boma, fresco re-
ducedallaCoppad’Africa,giocan-
do la carta della velocità. In effetti
Oliveira e Mayele si sonoresi subi-
to pericolosi, conO’Neil gransug-
geritore.

Ma il Torino dominava a cen-
trocampo, trovando solo difficol-
tà nel concludere l’azione, quasi

sempre imbottigliata. Dopo il ri-
gore contestato del vantaggio ca-
gliaritano, c’èvolutaun’autentica
prodezza di Ferrante, con la com-
plicità di un’incertezza di Bianco-
ni, per pareggiare, sull’unica palla
buonamessainmezzodaSomme-
se. La rapidità del centravanti gra-
nata, informaspettacolare,hasal-
vatocosìlasquadradauninterval-
lodaincubo.

Nella ripresa, dopo la superiori-
tà numerica, il Cagliari ha tentato
di vincere la partita, con Mboma
al centro dell’attacco e Mayele e
Modesto più larghi sulle fasce e il
baricentro più avanti di una deci-
na di metri. Le occasioni le ha an-
che avute, la più clamorosa con
Mayele, che ha colpito la traversa
a portiere battuto, un paio di tiri
pericolosi dalla media distanza di
O’Neil e De Patre e altrettante pal-
levagantiinsidioseinarea.

Ma è anche vero che il Toro, in
unodeipochicontrattacchi, si era
reso pericolosissimo di testa con
Silenzi, con Scarpi pronto alla de-
viazione.Allafine,lagiornatanon
è incoraggiante per i sardi, sul pia-
no della classifica, mentre i grana-
ta limitano i danni e possono im-
precare soltanto per la vittoria del
Verona.

Il gol del veronese Cristian Brocchi F.Calabrò/ Ap

DOPOPARTITA

E il presidente Tanzi chiede scusa
VERONA 4
PARMA 3

VERONA: Frey 6, Diana 5,5, Franceschetti
5,5, Apolloni 6, Falsini 6, Brocchi 6,5, Ma-
rasco 6,5, Colucci 7, Morfeo 8, Adailton 5,-
5 (1’ st Melis 7), Cossato 6 (26’ st Cam-
marata sv)
PARMA: Buffon 5,5, Thuram 6, Lasissi 4, F.
Cannavaro 5,5, Fuser 6, Dabo 5,5 (24’ st Di
Vaio sv), Walem 6, Baggio 4, Bennarivo 6,
Crespo 6, Stanic 6, (18’ st Longo 5,5)
ARBITRO: Paparesta di Bari 7
RETI: nel pt 1’ Brocchi, 6’ Stanic, 20’ Fuser,
22’ Crespo; nel st 3’ Morfeo, 9’ Colucci,
35’ Melis
NOTE: angoli 3- 2 per il Verona. Espulso
Dino Baggio al 7’ st per una gomitata a
Brocchi. Ammonito Dabo. Spettatori:
15.905 per un incasso di 410.445.000 lire.

VERONA Il presidente del Parma,
Stefano Tanzi, lascia lo stadio con
un duro richiamo alla squadra:
«Chiedoai mieigiocatori, speciea
quelli che raggiungeranno le ri-
spettive Nazionali - dice aigiorna-
listi dopo un lungo colloquio con
Alberto Malesani nello spoglia-
toio - di avere più rispettoneicon-
frontidellamagliadelnostroclub.
Ai nostri tifosi, invece, chiedo
semplicemente scusa». Visibil-
mente affranto, il tecnico del Par-
ma, non si sottrae alle proprie re-
sponsabilità. «La mia principale
colpa - ammette - è quella di non
essere riuscito a far capire alla
squadra l’importanza di tornare

in campo con lo stesso spirito del
primo tempo. Il Parma ha dimo-
strato di essere una grande squa-
drasoloneiprimi45’».«Ammetto
di aver passato momenti difficili
nel corso della mia carriera - ag-
giungeamaroMalesani-macome
questo mai. Può darsi checi sia un
male oscuro che affligge questa
squadra. Non possiamo fare gli
struzzi e mettere la testa sotto la
sabbia. Mi risulta difficile, però,
capire cosa stia succedendo. La
squadra c’è, perché altrimenti
nonavrebbegiocato ilprimotem-
po in modo brillante come ha fat-
to. Tutti siamo in discussione, me
compreso».

TORINO 1
CAGLIARI 1

TORINO: Bucci 7, Bonomi 7, Grandoni 6,-
5, Galante 6, Tricarico 6 (10’ st Diawara
6,5), Brambilla 6,5, Jurcic 6, Lentini 6,
Sommese 4, Pecchia 5 (10’ st Silenzi 6,5),
Ferrante 7
CAGLIARI: Scarpi 7, Zebina 6, Villa 5,
Bianconi 6 (33’ st Modesto sv), Sulcis 6
(20’ st Mboma 6), Berretta 6, O’Neill 6,5,
De Patre 6, Macellari 6,5, Mayele 7, Olivei-
ra 7
ARBITRO: Bolognino di Milano 5
RETI: nel pt 19’ O’Neill (rigore), 43’ Fer-
rante
NOTE: angoli 5-5. Espulso Jurcic all’11’ st
per doppia ammonizione. Ammoniti Lenti-
ni, Macellari, Bianconi, Villa e Sulcis. Spet-
tatori: 20 mila

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
su l’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
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